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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’)
Tonio dorme. La camera‑bambino attende un po’, ma Tonio non si sveglia. Allora, per qualche decina di secondi, la camera‑bambino cerca di svegliarlo: p.es. gira intorno al letto per andargli vicino al viso; Tonio si gratta il naso e si volta di schiena; la camera‑bambino gira ancora attorno e si avvicina ancora di più: Tonio gli volta di nuovo le spalle, etc.

La scena è chiusa dall’accensione di Radio Gufo, che si unisce all’impresa. Si accende, chiama, richiama, ma niente da fare.

RADIO GUFO

Eh‑ehm! Tonio?… Tonio!… Tonio sveglia.

Tonio Cartonioooo!… Guarda che è già qui il tuo amico, non l’hai sentito?… Oh insomma, folletto ghiro, ti vuoi svegliare?…

Niente! Allora, mi spiace Tonio ma… a mali estremi, estremi rimedi. Gallo Svegliagiganti, sei pronto?

Segue un terrificante canto di gallo con coda di vocione mostruoso (o altre stranezze).

Effetto audio: GRIDO TERRIFICANTE DEL GALLO SVEGLIAGIGANTI

Tonio balza a sedere sul letto, occhi sbarrati.

TONIO
Eh?… Cosa?… Dove?… Uh! Devo essermi appisolato, sei… (al bambino) sei qui da molto.

RADIO GUFO

Da un bel po’. “Appisolato”, eh? Ho dovuto chiamare il mio amico Gallo Svegliagiganti, per chiamarti!

TONIO
Già, l’ho sentito… Beh, allora? I folletti leggeri hanno il sonno pesante, e allora? (al bambino, sognante) È perché andiamo molto molto lontano, nel regno del sonno: oltre la piana del dormiveglia… oltre il fiume dei sogni… oltre i monti degli incubi… E insomma: per tornare qui ci vuole il suo tempo!… Dài gufaccio…

Si scuote, si alza, spegne Radio Gufo, armeggia con le bretelle etc.

… ora basta con le chiacchiere. Chi dorme non piglia pesci, e io oggi devo appunto fare i conti del chiosco. Non c’entra niente coi pesci, lo so, ma li devo fare lo stesso. Meno male che Fata Gaia mi ha prestato una bellissima lavagna della sua Scuola Elementina, così i miei conti potrò scriverli più in grande… e mi divertirò di più. Ecco qua: gessetti bianchi… e…

Estrae dal Baule una scatoletta di GESSI BIANCHI e una di GESSI COLORATI.

… Ma sì: anche gessetti colorati! Così farò conti… (fa un profondo sbadiglio) Aaaaauuungh!… di tutti i colori! Certo che… ho un sonno! Come farò a svegliarmi!… Cosa dici?… Provare con un… Ah! Sciocco folletto morto di sonno, hai ragione!…

Prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

Proviamo col nostro cartone del benvenuto!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (6’)
4) STUDIO. RADURA. Principessa, Buffone.  (4’)
In un punto a piacere della Radura - ma non in vista del Bancone - il Buffone siede per terra con gli occhi chiusi, in qualche specie di posizione joga.

Attorno a lui danza lentissima la Principessa, con movimenti assorti, ritmati, sussurrando una filastrocca.

PRINCIPESSA ODESSA
Tic, toc… Tic, toc…

È una specie di sveglia, questa…

Tic, toc… Tic, toc…

Mi diventa leggera la testa…

Su, giù… Su, giù…

Non si fermano mai le onde?

Io, tu… Io, tu…

Ma che ridere, un po’ mi confonde…

Sì, no… Sì, no…

Che cos’è che diceva il nonno?

“C’è una sveglia che sveglia e una sveglia che fa venir…”

Odessa lascia la rima sospese nell’aria, si ferma, guarda il Buffone, gli si avvicina con circospezione per vedere se si sia addormentato. Il Buffone attende che sia vicina, la fa spaventare, ride.

JOLLY CEMBALO

Driiiiiiin! Ah ah ah ah ah!

Smontata, la Principessa sbuffa, completa la rima ironicamente, poi esasperata:

PRINCIPESSA ODESSA
“… sonno”! Dimmi un po’ come faccio ad aiutarti se continui a fare il Buffone!

JOLLY CEMBALO

Hai ragione, scusami tanto, maestina - maestà piccolina… È che veniva così bene: driiiiiin!… Ah ah ah ah ah!

PRINCIPESSA ODESSA
Benissimo Jolly Cembalo, vuol dire che a ritrovare il sonno perduto ti aiuterà il tuo driiiin!

La Principessa fa per andarsene, ma il Buffone è rapido ad alzarsi e trattenerla.

JOLLY CEMBALO

No no no no no, maestina, piccola grande maestà piccolina, scusami scusami! Ora faccio il serio, guarda! Hmmmmmm! Serio Jolly Cembalo! Chiudi il becco! (smorfie varie)
PRINCIPESSA ODESSA (sospirando rassegnata)
E va bene! Allora, se la filastrocca della Nonna Regina Sequoia non funziona, cerchiamo di risolverla in un altro modo. Spiegami bene: quando l’hai perso questo sonno?

JOLLY CEMBALO

L’ho perso… tre giorni fa. Sono due notti che non dormo.

PRINCIPESSA ODESSA
E come hai fatto?

Ora serio, più con la mimica che con le parole, Jolly avanza un paio di ipotesi:

JOLLY CEMBALO

Non lo so, piccola maestà. Ce l’avevo in tasca… e può darsi che camminando… (gesti)…

Oppure tre giorni fa, mi ricordo, ho fatto un grande starnuto, e forse allora il sonno (gesti)…

O anche quando c’era quel terribile Vento Spavento: forse il sonno (gesti)…

Affranto, il Buffone comincia a cercare intorno. Guarda sotto le foglie, sui rami, in tutti gli anfratti. La Principessa per un po’ lo guarda, poi si unisce a lui nella ricerca.

Era bella la tua filastrocca, sai Principessa? Era molto bella, ma… devi perdonarmi: io sono un Buffone!

PRINCIPESSA ODESSA
Lo so Jolly Cembalo, non è colpa tua. A te ti scappa da ridere. Ma… cosa stiamo cercando?

JOLLY CEMBALO

Come cosa stiamo cercando: il mio sonno perduto!

PRINCIPESSA ODESSA
D’accordo ma… cosa dobbiamo cercare? Voglio dire… com’è il sonno perduto?… E anzi… com’è il sonno?

JOLLY CEMBALO (si ferma interdetto)
Oh beh! Hai ragione! Cosa cerchiamo se non sappiamo come è fatto?

PRINCIPESSA ODESSA
Ma tu hai qualche idea?

Alla domanda della Principessa il Buffone si illumina (lei alza gli occhi al cielo) e parte con la celebre gag del Sarchiapone di Walter Chiari: descrivere con frasi spezzate e gesti accennati un essere che si ignora del tutto, ipotizzando (talvolta con parole talaltra coi soli gesti) ali, gambe, mandibole, baffi, muscoli, andatura, etc.

JOLLY CEMBALO

Io? Ma certo, maestà! Il sonno è un cosa… un grosso tipo di… così, sai?, grosso e alto così… con due… no, con tre… lunghe fino a… poi qui ha due grosse… così, che le muove avanti e indietro… con in testa una… no, due:  una a destra e una a sinistra… e cammina con… facendo così… (etc.)
Nel corso della scena la Principessa passa dalla rassegnazione alla curiosità, fino al riso. Trionfante per aver compiuto il suo dovere, anche il Buffone ride. Ridono per un attimo insieme, poi il riso del Buffone si volge di colpo in pianto.

JOLLY CEMBALO

Wahaaaaaa!… No, non lo so come è fatto il sonno! Non ne ho la minima idea! E non lo ritroverò mai più, il mio sonno! Wahaaaaaa!

La Principessa lo consola, gli mette un braccio sulla spalla, fa per condurlo via.

PRINCIPESSA ODESSA
No, no, Jolly, ti prego, non fare così! Vedrai che risolveremo tutto. Sai cosa facciamo adesso? Andiamo a chiedere aiuto a Tonio Cartonio. Lui ha sempre qualche idea giusta in quella sua testa di folletto…

JOLLY CEMBALO

Frullata del vento.

PRINCIPESSA ODESSA
Certo, però ci aiuterà. Anzi, guarda, facciamo una cosa: ho una pallina di Sputapallin che Tonio mi ha regalato ieri. Ci sediamo qui…

Siedono insieme, la Principessa estrae una pallina dalla tasca.

… e prima di andare da lui ci facciamo passare i piagnistei con una bella storia animata fresca fresca!

Avvicina la pallina alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BANCONE. Tonio, Principessa, Buffone.  (4’30”)
Tonio ha sistemato presso il bancone una grande LAVAGNA NERA, dove scrive con GESSO BIANCO cifre e numeri, variamente riferiti alle bibite e ai loro ingredienti (es.: “Scivolizia: 12 paioli - Fruziante: 8 vasconi - Cremia: 9 lattoni - Spumosa: 4 milione di bollicine…” - etc.). Prosegue a scrivere compitando:

TONIO
Pioggia: sette nuvole… più… latte: tre pinte… uguale… Pioggialatte: dieci nuvole pinte.

Blu: mezzo cielo… più… Mele: due fan… uguale… Blumele: tre cielo‑fan.

Tiramisuper… Aaauuunn!

(sbadigliando, al bambino spettatore)

Che mi cali una pigna in testa se questi conti non mi fanno venire un sonno, ma un sonno…

JOLLY CEMBALO (voce fuori campo)

… ma un sonno ma un sonno… E ti lamenti?

Si accostano al bancone la Principessa e il Buffone, quest’ultimo con gli occhi sbarrati dalla veglia.

TONIO
Salve, Principessa Odessa, ciao Jolly Cembalo. Ehi, ma cos’è quella faccia? Che occhiacci!

PRINCIPESSA ODESSA
Eh, Tonio! Al contrario di te il nostro amico Buffone l’ha proprio perduto il suo sonno.

JOLLY CEMBALO

Sono tre notti che non dormo. E trenta giorni che non bevo un Tiramisuper.

TONIO (versando due bibite)
Beh, a questo si può rimediare. Ma… il sonno? Come hai fatto a perderlo?

JOLLY CEMBALO

Forse mi è caduto dalla tasca. O forse uno starnuto. O forse il vento.

PRINCIPESSA ODESSA
O forse troppi scherzi e risate, che alla fine ti frullano la testa. Tonio, amico mio, ci aiuti a ritrovarlo?

TONIO

Io, e come?

JOLLY CEMBALO

Beh, tu sai tante cose, no? Saprai tutto anche del sonno.

TONIO (prendendo il Librone Portaparole)
Ho capito: i miei conti aspetteranno. Vedi Jolly, io non so tante cose: però ho il mio Librone Portaparole…

“Sole”… “Solaio”… “Somaro”… Eccolo: “Sonno”!

“Il sonno è uno stato di temporanea perdita di coscienza che negli animali superiori si alterna alla veglia con ritmi giorno‑notte. La sua funzione è quella di favorire il recupero di forze fisiche e nervose dell’individuo”. Mmm… Capito?

JOLLY CEMBALO

No.

TONIO
Neanch’io. Proviamo a andare avanti. “Il sonno degli animali - Indovina le tane”…

Tonio tira fuori dal Librone un mazzo di otto figure‑sagome: quattro “tane” (una POLTRONA, una GROTTA, un PALO DELLA LUCE CON FILI, una STALLA) da associare con quattro creature addormentate (GATTO, ORSO, UCCELLO, CAVALLO). La modalità della disposizione e combinazione delle figure sarà a discrezione della scenografia (le tane in piedi sul tavolo, gli animali da poggiare o attaccare con biadesivo su ognuna, o altro).

Le figure attraggono subito l’attenzione dei due amici.

PRINCIPESSA ODESSA
Ehi! Questo sembra un po’ meno noioso!

JOLLY CEMBALO

Dài, dài! Lo facciamo!

TONIO (disponendo le figure)
Va bene, guardate. Qui abbiamo quattro “tane del sonno”: una poltrona… questa si direbbe una grotticella… fili della luce… e una stalla; e qui quattro animali addormentati. Dobbiamo mettere ogni animale a dormire nella sua tana.

Con la solita modalità di “interazione” col bambino spettatore (sguardi, richieste tacite di suggerimenti, etc.), Tonio associa le quattro figure alle quattro tane.

Questo è un… un orso! E dove lo mettiamo a nanna, quest’orsone?… Nella stalla?… No, giusto: nella grotta. In queste tane naturali gli orsi affrontano delle dormite invernali lunghe mesi e mesi, che si chiamano “letargo”.

Poi abbiamo… un uccellino. L’ucellino lo mettiamo… giusto: sul filo! Perché, stai a sentire…

(legge dal Librone)

“Gli uccelli sono in grado di continuare a serrare le zampe anche nel sonno, così da non cadere dai loro appigli. E alcuni uccelli sono addirittura capaci di volare, nel sonno” - pensa! - “Il rondone, nelle sue lunghe migrazioni, compie intere planate.. addormentato!”

Il Buffone non perde l’occasione per mimare l’aspetto clownesco della cosa.

Poi abbiamo… beh, questo è facile, via: sulla poltrona non ci va certo il cavallo, ci va… il gatto! Benissimo. E al nostro cavallo resta la stalla; dove, come dice il nostro librone… (legge)
“Cavalli e mucche dormono per lo più in piedi, tranne che per i brevi momenti del sogno, nei quali usano sdraiarsi”.

PRINCIPESSA ODESSA
In piedi?! Gli animali dormono proprio in un strano modo!

TONIO
Certo. Ognuno secondo le sue condizioni: per esempio a seconda di quanti rischi corre. Senti…

Tonio legge. A giudizio della regia se mostrare le figure di giraffa e leone.

“Gli animali selvatici più a rischio per gli assalti dei predatori dormono pochissimo: le giraffe dormono al massimo dieci minuti, sdraiate e col collo acciambellato.

Il leone invece, che non teme nessuno, fa dei bei sonni di oltre venti ore!”

JOLLY CEMBALO

Tonio… Tonio Cartonio, ti prego. Io sono felice che sua Maestà il Leone abbia un sonno così maestoso… ma vedi… io vorrei ritrovare mio!

PRINCIPESSA ODESSA
Ha ragione, Tonio. Abbiamo scoperto cose bellissime sul sonno degli animali, ma… dov’è finito il sonno perduto di Jolly Cembalo? Come faremo a trovarlo?

JOLLY CEMBALO

Com’è fatto? Che faccia ha?

TONIO
Che faccia ha il sonno… Beh, questa è proprio una grande domanda. Ci devo pensare su bene. Ci penserò mentre faccio i miei conti, poi vi dirò cosa mi è venuto in mente.

JOLLY CEMBALO

Va bene, amico. Noi intanto andiamo a cercarlo ancora. (alla Principessa, andando via)

Io pensavo di guardare sugli alberi…

PRINCIPESSA ODESSA
Certo! Magari il sonno è una specie di serpente, e si infila nei buchi delle querce…

JOLLY CEMBALO

Oppure è un avvoltoio, e fa il nido nei rami alti…

Continuando a scambiarsi ipotesi, i due escono di scena. Tonio al bambino.

TONIO
Che faccia ha il sonno… Una domanda che merita…

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

… una bella storia animata. Con un occhio folletto faccio i conti delle mie bibite squisite, con l’altro occhio folletto guardo il cartone, e con la testa folletta penso… penso… 

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (9’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Principessa, Buffone. (4’)
Tonio si è addormentato col gessetto in mano. Ora la lavagna è piena di conti.

All’arrivo del bambino si sveglia, sbadiglia.

TONIO
Eh?… Ah, sei qui! Aaaauung!… Com’era il cartone?… Io… beh, devo essermi un po’ appisolato. È l’effetto di questi conti: dovrei proprio consigliarli a Jolly Cembalo!

Però stavolta il sonnellino mi ha fatto l’effetto che fa a Ronfo: mi è venuta un’idea! Sta’ a sentire: Jolly Cembalo sta cercando il suo sonno perduto. E non sa che faccia ha.

Neanche io lo so, intendiamoci, ma… se lui incontrasse qualcosa, o qualcuno, che ha la faccia del sonno… beh, forse si convincerebbe di aver ritrovato il suo sonno e… magari dormirebbe! Non so se funzionerà, ma vale la pena di provare. Per esempio, costruendo una maschera che abbia la faccia del sonno. Dunque, ciò che ci serve è… 

Estrae dal Cassetto della Manualità l’occorrente per realizzare una MASCHERA NEUTRA di cartoncino bianco: classica maschera facciale, di buon disegno ma senza tratti espressivi. Progetto e istruzioni precise saranno forniti dalla scenografia.

Le battute che seguono possono essere usate in funzione di sostegno delle operazioni, ma sono anche “obbligate” come portatrici del senso della scena.

Sai come ci sono arrivato? Mi son ricordato che un grande poeta argentino, chiamato Borges, diceva così:

“Chi dorme è tutti gli uomini”… Bello, eh?

“Chi dorme è tutti gli uomini”: ma cosa vuol dire?

Vuol dire che quando dormiamo ci assomigliamo un po’ tutti. Le differenze tra le persone sfumano. I buoni non sono più così buoni, i prepotenti si calmano un po’, i tristi non piangono, gli allegri non ridono…

Lo dicono anche i grandi per scherzare dei bambini un po’ vivaci, lo hai mai sentito? “Ma quel bambino è buono?” - “Sì, quando dorme!”. Nel sonno, siamo proprio tutti uguali.

E allora noi, per fare una maschera del sonno faremo quella che nel teatro si chiama “maschera neutra”, cioè una maschera bianca, priva di espressione. Né vecchia e né giovane, né triste né allegra, né bella né brutta… Una faccia che possa essere tutte le facce di tutti gli uomini del mondo.

(…) Ed eccola qui!

Tonio indossa la maschera, la muove in silenzio per un po’: atmosfera d’incanto.

Io sono il Sonno… No, non un uomo che dorme: sono il Sonno! Son tutti gli uomini che dormono nel mondo!…

(toglie la maschera - rompe l’incanto)

Che ne dici, funzionerà?… Mah, lo vedremo quando arriverà Jolly Cembalo. Certo… ci vorrà anche qualcosa da mettermi addosso, o mi riconoscerà subito.

Ma cosa? Cosa porta indosso il Sonno, secondo te?…

Per me… un mantello. Un grande manto, qualcosa di… di nebbioso, di nuvoloso… che ti sommerge e ti confonde la vista, come… ci sono! Aspettami qui un attimo solo!… Anzi no: vai alla Melevisione e aspettami lì!

Tonio apre la porta della cantina, scompare dentro.

Piccola scenetta soggettiva della camera‑bambino: attende qualche secondo, si guarda intorno, “va” alla Melevisione, guarda la fruttiera, guarda il cassetto, e proprio quando si chiede “E ora che faccio?” entra in campo Tonio, ammantato di un gran drappo di TULLE GRIGIO. Si mostra, si gira, si ammanta.

TONIO
Eccomi! Che ne dici?… È un vecchio tulle di Nonna Cartilla, lo usava per proteggere i divani. Sembro o non sembro… il Sonno che ti ammanta e ti addormenta?

Bene: vedremo se funzionerà. Tu hai già deciso che frutta dare alla nostra Melevisione?… (prende un frutto) Questo?… Benissimo! Ecco, Melevisione, da parte del mio amico. Facci vedere una bella storia che… Auuunng (sbadiglio)… che ci tenga ben svegli.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (4’)
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Principessa, Buffone. (4’)
Tonio con il mantello di tulle grigio indosso e la maschera posata sul bancone.

TONIO
Bella eh? Non ho fatto neanche uno sbadiglio. Mi è piaciuta quando…

JOLLY CEMBALO (voce fuori campo - assai triste)

Tonio?… Arrivo Tonio…

Tonio indossa precipitosamente la maschera e si nasconde dietro il bancone.

Il Buffone entra, parlando con Tonio che non c’è.

JOLLY CEMBALO

Niente, sai? Nessuna traccia del mio sonno perduto. La Principessa è andata a vedere se nella reggia… Ma, Tonio? Dove sei?

Tonio‑Sonno emerge dal bancone, arcano e remoto. Il Buffone si spaventa: gags.

TONIO‑SONNO
Eccomi, mi cercavi?

JOLLY CEMBALO

Aaaah! Aiuto! Chi sei? No, non ti cercavo per niente! Sciò! Pussa via! Mi fai paura!

TONIO‑SONNO
Calma, giullare! Io sono il Sonno! Il tuo Sonno Perduto!

JOLLY CEMBALO (impressionato)
Il… veramente? Sei il Sonno? E… salve, come va?

TONIO‑SONNO
Bene. Invece tu sembri stanco. Forse dovresti dormire un po’ di più.

JOLLY CEMBALO

Dici? Sì, lo so, eee… infatti ti cercavo ma… Sai, io, adesso che ti vedo… posso farti una domanda?

TONIO‑SONNO
Parla, son qui.

JOLLY CEMBALO

Io vorrei dormire ma… ma non vorrei dormire! Già da bambino non volevo mai andare a letto. Mi sembrava che ci fosse ancora tanto da dire, tanto da fare, tanto da giocare…

TONIO‑SONNO
Ci avrei giurato che eri uno di quei bambini tipo “ancora un po’, ancora un po’…”. Bene, allora. Vedi questa lavagna?

JOLLY CEMBALO

Sì, ci sono scritti i conti di Tonio Cartonio.

TONIO‑SONNO
Sì, ma immaginati che invece sia la tua mente, i tuoi pensieri, la tua testolina. E che ci siano scritte tutte le cose che ti capitano nella giornata. Allora, guarda cosa succede…

Tonio prende il gessetto bianco, e mentre parla continua a tracciare segni, motivi, forme sulla lavagna, fino a riempire tutti i vuoti.

Succede che nella tua testa si aggiungono tutti i ricordi, le risate, i dispiaceri, i giochi, i nomi… Finché non ci sta più niente, e allora…

Tonio sconvolge di scarabocchi la lavagna,

JOLLY CEMBALO

Si confondono le idee!

TONIO‑SONNO
Bravo, hai capito tutto. Ed è quello il mio momento: quando non c’è più posto per niente, e prima che si confonda tutto, arriva il Sonno col suo strofinaccio…

Mentre parla, Tonio prende uno strofinaccio e cancella interamente la lavagna.

… e cancella, cancella… Fa notte, fa buio, fa tutto vuoto… E in questo vuoto…

Tonio prende i gessetti colorati e comincia a tracciare piccole rade forme di diversi colori, piccoli animali, stelle, lune, monti, spirali…

JOLLY CEMBALO

… disegna i sogni!

TONIO‑SONNO
Proprio così… i sogni! Dopo aver pulito tutti i ricordi della realtà… per fare riposare la mente il Sonno le racconta le fiabe dei sogni, come un nonno al suo nipotino.

Tonio riprende lo strofinaccio, cancella i sogni.

Poi, quando sta per arrivare l’alba, cancella anche i sogni. E la mente si sveglia: riposata, pulita, pronta a riempirsi dei mille disegni del nuovo giorno!

JOLLY CEMBALO (sbadiglia)
Che bello, Sonno… sai che… hai ragione, io… ora che mi hai detto come funziona, e che ti ho ritrovato…

TONIO‑SONNO
Ti viene una gran voglia di dormire, vero?

Jolly Cembalo si sdraia mollemente per terra (o su una sedia, o sul bancone), e fa per chiudere gli occhi. Ma poco prima li sgrana esaltati e felici in faccia al Sonno.

JOLLY CEMBALO

A proposito di dormire! Sonno, lo sai perché gli sciocchi folletti prima di andare a dormire mettono sul comodino un bicchiere pieno d’acqua ed un altro vuoto?

TONIO‑SONNO (interdetto)
No, perché?…

JOLLY CEMBALO

Perché, quando si svegliano durante la notte, se hanno sete bevono, se non hanno sete non bevono! Ah ah ah! 

TONIO‑SONNO (un po’ a denti stretti, ride)
Ah ah ah! Ma che simpatico!

JOLLY CEMBALO

Bene! Il Sonno ha fatto dormire anche il Buffone, ma il Buffone ha fatto ridere… (sbadiglio)… anche il Sonno!

Il Buffone si mette giù e dorme. Tonio si toglie la maschera, ammicca alla camera, lo guarda, sobbalza per la voce f.c. della Principessa, si spoglia del tulle, lo mette via.

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Ehi, Tonio, è lì da te Jolly Cembalo?

TONIO
Sì, Principessa, è qui! Ed è tutto risolto!

Entra la Principessa, vede il Buffone dormiente.

PRINCIPESSA ODESSA
Risolto? Oh… dorme, povero buffo!… Ma come hai fatto?

Tonio le fa il segno del silenzio e la conduce via.

TONIO
Ssss! Vieni via!… Niente, era solo molto stanco: ha incontrato il suo sonno perduto. E ti dirò che anche io oggi… (sbadiglia) Aaaauung!… è tutto il giorno che…

PRINCIPESSA ODESSA
Hai sonno anche tu, vero? Vuoi dormire? Vuoi che ti dica la filastrocca della Nonna Regina Sequoia?

TONIO
Bellissima idea! Aspetta, mi sdraio qui, e me la dici.

Tonio si accoccola presso un albero. Odessa recita e danza, come nella scena 4.

PRINCIPESSA ODESSA
Tic, toc… Tic, toc…

È una specie di sveglia, questa…

Tic, toc… Tic, toc…

Mi diventa leggera la testa…

Su, giù… Su, giù…

Non si fermano mai le onde?

Io, tu… Io, tu…

Ma che ridere, un po’ mi confonde…

Sì, no… Sì, no…

Che cos’è che diceva il nonno?

“C’è una sveglia che sveglia e una sveglia che fa venir…

Guarda Tonio, gli sussurra all’orecchio una parola, esce.

… sonno”.
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